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Convegno internazionale

“Quale futuro per i parchi di montagna?
 Stelvio, Yellowstone, Sagarmatha”

Contributo a vent’anni dalle tesi di Sondrio
Sondrio, 14 ottobre 2011

“Alpi Marittime – Mercantour, “Alpi Marittime – Mercantour, “Alpi Marittime – Mercantour, “Alpi Marittime – Mercantour, 
parchi transfrontalieri”parchi transfrontalieri”parchi transfrontalieri”parchi transfrontalieri”

A cura di

Patrizia RossiPatrizia RossiPatrizia RossiPatrizia Rossi
Direttore Parco naturale delle Alpi Marittime

Il Parco naturale delle Alpi Marittime e il Parco nazionale del Mercantour proteggono uno spazio di circa
100.000 ettari  di  qua e di  là  delle  Alpi.  Forti  della  complementarietà  del  loro territorio,  di  una storia
comune  e  di  una  specificità  condivisa  che  si  potrebbe  riassumere  nell’espressione  “le  Alpi  del
Mediterraneo”, i due Parchi hanno fin dall’inizio basato la loro attività su di una collaborazione stretta.
Sono così nati i primi momenti istituzionali di collaborazione tra i due Enti Parco che coprono questi due
versanti delle Alpi: nel 1987 c’è stato il primo passo, un gemellaggio tra i due parchi, per sancire interventi
sulla fauna (reintroduzione stambecco e gipeto) poi incontri, scambi, convegni, mostre. 

Nel 1993 i due parchi hanno ottenuto congiuntamente il  Diploma Europeo rilasciato dal Consiglio di
Europa, proprio per sancire l’esemplarità di questa collaborazione, rinnovato nel 1998 e poi ancora nel
2003 e nel 2008. Nel 1998 è stata sottoscritta una  Carta di gemellaggio più specifica e dettagliata nelle
azioni da realizzare. Con l’obiettivo manifesto di giungere ad un Parco unico, le due istituzioni collocano la
cooperazione al centro dei loro progetti per il futuro: nel 2000 in occasione di un importante convegno a

Mentone, "Un Parco Europeo per il XXI secolo", sono state esaminate tutte le possibilità esistenti di creare

questo Parco unico attraverso una struttura giuridica comune. Ma il progetto è ancora troppo avanzato per
l’epoca, e nessuna ipotesi  è percorribile.  L’occasione arriva in seguito, con la creazione di un Tavolo di
lavoro tra Parco, Regione e Ministero dell’Ambiente, e soprattutto con l’approvazione del  Regolamento
(CE)  n. 1082/2006  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  5 luglio  2006,  relativo  a  un  Gruppo
Europeo  di  Cooperazione  Territoriale  (GECT) che  finalmente  fornisce  la  possibilità  di  creare  un
strumento giuridico comune di rilevanza europea.
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Nel perseguire il loro intento, il Parco del Mercantour e il Parco delle Alpi Marittime nel 2006 si sono
dedicati  all’elaborazione  di  un  Piano d’azione  comune all’altezza  delle  loro aspirazioni:  formalizzare  la
cooperazione,  approfondire  la  conoscenza  del  patrimonio  naturale  e  culturale  per  gestirlo  al  meglio,
diffondere l’educazione ambientale, contribuire allo sviluppo e, infine, costruire e promuovere lo spazio
transfrontaliero comune Mercantour-Alpi Marittime sono gli assi del programma 2007-2013.

Nella presentazione vengono di seguito illustrati:
1) I valori  del territorio:  l’identità Alpi-Mediterraneo, l’identità passaggi-incontri,  il  mosaico naturale e

culturale.
2) Le tappe della collaborazione: 1987 gemellaggio, 1993 ottenimento congiunto del Diploma Europeo,

rinnovato due volte, 1998 firma della Carta di Gemellaggio, 2006 approvazione del piano d’azione.

3) I progetti attuali del PIT (Piano Integrato Territoriale     “Spazio transfrontaliero Marittime-Mercantour:  

la  diversità naturale  e  culturale  al  centro  dello sviluppo sostenibile  ed integrato”):  valorizzazione  del

patrimonio  naturale  (Inventario  biologico  comune)  e  culturale  (Osservatorio  del  Patrimonio),
sviluppo  sostenibile  (Carta  Europea  del  turismo  sostenibile  ottenuta  prima  da  un  Parco  e  poi
dall’altro),  mobilità  sostenibile,  educazione all’ambiente e al  bilinguismo. Infine la costituzione del
GECT e  la  candidatura  Patrimonio  Mondiale  permetteranno  di  innalzare  l’area  Alpi  Marittime-
Mercantour al più alto livello di riconoscimento internazionale.


